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l. Introduzione

Lo sviluppo della coltua della soia rappresenra probabìlmente il piir
importante evento produtivo dell'agricoltura irahàna degli ultimi'S0
anni. Basti.pensare che solo cinque armi fa lhutorevole <Soya Blue.
book,r dell'Anerican Soybean Association non riportava alcuna cifra di
c l l a r a t o  c  p r o d u z i o n e  p e r  l  l t a l i a .  o r e  l a  , u l r u r a  e r a  l i m i r a r a  a  p r a r l , , h e
poco pi i r  ehe.perimcnlal i .  mentre ncl  I  qBb  

 

ral ia .rc pcr eonquisrare i l
relr imo-ol la\o po.to ncl la graduator ia Llei  maggir ,r i  prolurror i  mondial i .
dopo aver sopravanzato nazioni come |U.R.S-S. . il po""s..uv.

I n  e f f e t t i -  ò  i n  q u a l c h e  m o L l o  s o r p r e n d e n r e  , , h e  l l r a l i a ,  a b i r u a r r ,  a
prirneggiare nelle colture mediterranee, abbia raggiunto un simile prirna-
to in una coltum continentale. Ma non si è tlattato di un m acolo. bensì
del r tul l i tu di  una eff icace opera di  r icerca. programnczionc c inre.t i -
nìenlo .he ha \  isto.  da un lato. l  cgro-ìndu.rr i i -  promotr ice del . ,  proqcr_
tu "oia "  a t t ra\  er.o i l  Cruppo F.rruzzi  -  . .  da l t 'a lLro. gl i  egr ieolror i .  u"nir i
in uno sforzo comune.

Sotto il profilo tecnico, il successo della soia in Italia si spiega soprat-
tutto con fte ragioni. La prirna è l'esperierza che iì Cruppo Ferruzzi ha
Ìnatulato in campo internazionale nelle sue azierde statunitensi" arsenti_
r. .  parapuaianc e ìLal iane. La ,eeonda o lo. forzo che i  "raro nroiro,yr
r r e l l a  r i c e r e a  s u l l e  r n r i e r a  e  l e . o m e n r i  d a  p a r r e  d e l l o . l e s s o  C r u D o o
Feruui.  La terza ragionc. i rLf i re.  è i l  .upporio di  , .s i j renza re,.nica eir"
I ' indu.tr ia ha potulo ohùe agl i  agr icolroi i .  ut i l izando la capi l lare rere
r i i  a". i . reùa già.\ i luppara t la lJ Eridcnia..ooiclà del Lruppo F.rruz, i .  a
l a r o r e  d e i  b i e t i c o l r o r i  i l a l i a n i .  \ u l l a ,  d u n q u F ,  à  n a t o . l a i  . a - 6 .  f . , s n z ,
un rJeguato tra-fer imento Ji  Lno$-ho" di  ;du.rr ia di  rra-formazione
al mondo agricolo, non sarebbe cerro basîaro il solo sostegno comunita_
rio di cui la coltura gode per farne decotlare 1o sviÌuppo nàlle proporzio-

Delto questo, apparc oppo uno verficare le cifre, spesso citate ello,
n e a m c n t e . . u t i l i z z c n J o  l e  p i ù  a u t o r c \ o l i  l o n r i  . l a r i . r i c h r i n a z i o n a l i  e d  i n _

. Ser"onrlo l  U.S. lJepnrrm.nr of Agricutrure. in .ol i  c inqLre anni l  l ta l ia
a dìrentata non.olo i l  pr imo produltore di  scmi di  .oìa deUa C.[ .E. ma
ancbe del l  i r r tem Europa. d*anri  a U.R.: .S.-  Ronania e Jugo. lar ia.  ta
c o l t i r a z i o n e .  . e e o n d o  l e  " t i m e  p r p l i m i n a r i  d e  a  l t a l i a n a  O l i  e  r u s ì ,  t a
Società del Cruppo Ferruzzi  che r;Lira i l  70oo cir ta del ra, ,rolro i ral iano
di soia, ha mggiunto nell'86 i 250.000 ettari (contro appena i 300
del l  B l ) .  "on una produzione valurabi le a f i r re :errembre 'Bo 

inrorno al le
750.000 tonnel late.



Se si esclude I'U.R.S.S., la quota della produzione iraliana in Europa
è salita dapprirna dal modesto Ì,3o.,ir dell'82 al30,2olo nell'8S. Nel corso
del Ì986, inlìne, seconrlo una ricerca del Certrc Strdi e Ricerche Bieti-
cole Etidania, tale quota supercrà il 50%. grazic al lmlzo della superfi-
cie coltivata da 100 mila a 250 mila etrari ed all ulteriorc con{erma"
anche a questo ettamto, delle elevate rese di produzione unirada. Sono
cilre straordinaric- sopmttutto se si pensa che vi sono ulteriori margini
per Ia coltivazione deìla soia non solo in ltalia, dove sono già stati
laggiunli livelli produttivi ragguadevoli, ma anchc in altri paesi della
C.E.E., in particolare in Francia e nella Repubblica Federale Tedesca.

La soia costituiscc quindi una strada impoÌlantc per la diversilìcazio-
ne dell'interu agricoltum europea: una shada ormai apcrta nella direzio-
nc di uno spostamento da prodrzioni str-uttumlmente eccedentade velso
produzion i deficitaric.

Ma - si scnte chiedere snesso - la C.E.E. continuerà a sosrenerc la
coltura dellà soia? Ebbene, si tratta di un intenogativo mal posto. Infat-
ti, va considemto che in generale tutte le colturc nella C.E.E. sono
sostenute! non solo la soia. Il problema non è quindi imnaginare il
tururo livello assoluto del prczzo garantito al seme di soia, quanto il
reladvo rappo o di prezzo con il mais. che sarà verosimilmente mante-
nuto nei termini dettati dal mercato. Su queste basi. non si inbawedono
morir iperehe la colr i razione del la "oia norr debLa prosperare uJter ior-
mente in Europa, con il consolidamcnto di un primato di cui agricoltori
e agro-industda possono andare rcalmente fiefi.

Un altro intenogativo spesso sollevato dai <non adderti ai lavori> è il
seguente: c'è il úschio che anche la soia possa diventarc in poco tempo
una coltura ecccdentaria in Europal Ebbene. è suffrciente esaminare le
cifre per arguire che l'iùterrogativo di cui sopm deriva solo da una
scarca conoscenza della situazione dell'agricoltura comunitaria. La pro-
duzione C.E.E. di semi di soia del 1985 ha irfarti rappresentato app€na
il 3,7alo del quantitativo di semi di soia lavorati dalle industrie trasfor-
matdci della Cornunità, mentre per il 1986 si stima che la produzione
rappresenterà il golb delle quantità lavorate. Sc poi si considerano anche
le irnpoltazioni di farinc di soia, ìa produzione comunitaria di semi di
soia del Ì986 coprirà appena 11 4,51o elel fabbisogno complessivo di
farine. La soia rimane dunque una materia prima di cui la C.E.E. è
altamente deficitaria e di cui è necessario incentivare la produzione.

Partendo da queste premesse, il presente <working paperr si propone
di offrire una chiave di lettura dell'economia della soia nel mondo e



Figura r

Produzione di soia in Europa
(quote '/o sul totale, U.R.S.S. esclusa)
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Tabella I

Bilancio mondiale dei serni di soia
(milioni di tonnellate)

r9B4/Bs r9B5186 \\ 1986187 e)

Procluzione
Esportazioni
Importazioni
Triturazione
Stocks finali

2. L'economia mondiale della

(1) Srnrc. (2) Prerisioni.
lîorte: L.S. Depàrmeni of lgrì.ultùì!.

nella C.E.E. L'obiettivo non è certamente quello di esamiÍare tu i i
terni €conomici, agronomici ed alimentari lcgati alla soia, bensì qucìlo
di offrire un quadro sintetico dei piìr reeenri sviluppi mondiali e delle
prospetLive di espansione della coltura della soia in Eruopa. Nello stesso
tempo, I'analisi del caso italiano dimostra come sia possibile conseguire
una piir stretta integrazione tm a$icolrùa e industda, basata sul dialo-
go e sulla corettezza nei rapporti reciproci: un obiettivo che mpprcsenta
un purto cadine nella stategia del Gruppo Fermzzi.

92 ,55
25,20
25,42
73,75
I7 .28

96 ,15
26,52

7  S ,9S
22 .12

95.92
21 ,44
2 8 ,01
78,33
23,04

Il seme di soia proviene da una pianra legurninosa che crcsce in
cond;iod ottinali in clirni e terreni analoghi a quelli che faloriscono la
colt ivazione del mat c dci foraggr. \on "orprende. perranro. che i l  \ ' l id-
\f  ert degli  Stati  Lnir i  sia. a l i \ ;Uo mondiai". la piu imporranre regione
produruice di semi di soia.

Peraltro, va Ìevato come prira della Seconda Guerra Mondiale gli
U.-S.4. non lo"scro un importante produlore di soia. A, qu"l l .poÀ.
inlatti, la Cina era praticamente l'unico produrtore di rilievo. Piìr r.ecen-



Tabella 2

Ptoduzione mondiale di semi di
(milioni di tonnellate)

19B4lBs 19Bsl86t(]l) reB6/B? Lr)

U.S.A.
Brasile
Cina
Argentina
Altri paesi

50"ó4
18,20
9.69
6,50
7,51

5?, t  t
Ì 3,40
t0 .5 t
7 ,30
7.43

5 r ,71
16,5  0
1 1 , 5  0
7 ,50
8,7 l

Mondo 92,55 96 .15 95,92
(l) Stine prehrnrari. (r) Pm'isioni.

fo sr U.S. Deparhenr of Agricrlrur€.

temente, alti due paesi sono venuti alla ribalta come prcduttod: il
Brasile e l',{rgentina. I loro output e quelo della stessa Cina, rappresen-
tano tuttavia ancora una piccola quota, se raffronrati con l'enorrne produ-
zione degli Stati Uniti.

Per quanto concerne lo sviluppo dei corxumi esso è stato particolar-
mente levanre a partire dai prirni anni'50. Per quali ragioni?

lnnanzitutto, va considerato che la soia è particolarmenre ricca di
proteine. Dopo i l  raccolto i .emirengono Lrasl"oimal i  in tar ina (?B-7So;
del peso) e olio (lB-19r/o del peso), La farina ha un contenuto proteico
deI 51-52o/o sulla sostanza secca ed è perciò una componente base nel-
l'alimentazione animal€. Tenuto conto di ciò, con thumento dei consu-
mi di came, latte e derivati - e, conseguentemente, degli allevamenti -
si può comprendere perché il consumo di larina di soia sia particolar-
mente cresciùto negli ùltimi rrent'anni. Attualmente esso è stimato dal-
l'U.S. Department of Agriculturc intomo ai 60 nilioni di tomelìate
(Mio. tonn.) su scala mondùle. Essendo leader irr campo zootecnico,
C.E.E. e Suri  t  niLi  sono onìamenre i  pr incipaI r"onsumator i  mondial i
di  farìna di  soia. con 1B.l  e 17.7 Vir-r .  ionn..  r icpett i \  amen te. Li  "esuo-
no 11 .R.s.S. e i  pae. i  delJE.r ELropeo t5.9 Vl i ,o.  tonn.t"  i l  Ciappone
l3.l Mio. tonn.).



In secondo luogo, va considerato il fatto che con l'aumento dei consu.
mi alimentari si è registrata nel Secondo Dopoguerra anche una nolevole
crescita del consumo di olii: Ed in tale scenario lblio di soia è divenuto
l'olio più consumato nel mondo (13 Mio. tonn. circa). ll suo consumo è
addirirtura piìr che doppio di quello di olio di girasole (6,r Mio. tonn.) e
di quello di olio di colza (5,5 Mio. torn.). U.S.A., C.E.E. e Brasile ne
sono i principali utilizzatori.

Infine. non va dinenticato il (boomll che i cibi a base di soia hanno
avuto negli ultimi anni, in special modo negli U.S.A. In effetti, i cibi a
base di soia stanno incontmndo un crescente successo per le loro propde-
tà nùÍitive, nel quadro di un generale ritorno ad unhlimentazione piir
naturale. Ci sembn altresì giusto ricordare, per completare il quadro dei
pregi della leguminosa oggetlo di esame, le proprietà della lecitina di
soia nella riduzione del tasso di colesterolo nel saneue.

Ma torniamo.enzaltro al l 'e.onomia t lei lemi di "Ja. punto di parten-
za della nostm analisi. La produzione mondiale è attualmente stimata
dall'U.S. Department oI Agriculture in 9ó,15 Mio. tonn. (campagna
1985/86), qualcosa come olhe Ì3? milioni di metri cubi. Si batta di un
quantitativo enolme. che una recente ricerca di <Materie Prime - Nomi-
sma> ha saputo ben evidenziare atbave$o un singolare confronto. Se
infatti peruassimo, per ipotesi, di dover (tlaspo are) tutta tale produzio-

e tamite ferovia (ipotesi, owiamente, che è solo una finzione esempli-
ficativa), occorrerebbero oltrc 1 milione e 900 mila vagoni e la lunghez-
za di ùn così singolarc coÍvogÌio sarebbe di oltrc 30 miìa krn., pari a
cir.ca i 3/4 della circonferenza della Terra misurata all'Equatore. Il
convoglio ferroviario necessario per (trasportare) l'intero commercio
mondiale di serni di soia sarcbbe, da parte sua, piìr lungo del raggio
della Tera. Se, poi, considerassimo la prodruione mondiale cumulata di
serni di soia degli ultimi venti anni, l'ipotetico convoglio ferroviario
necessado per (trasportal€) tale quantitarivo raggiungerebbe una lun-
ghezza complessiva addùittura superiore alla distanza tm la Terra e la
Luna. Si tratta, owiamente, solo di rafftonti teorici, che tuttavia danno
una chian idea delle dimensioni della produzione e dell'interscambio
mondiale di una nateria prùna agro-alimentarc di massa come la soia.

Vale inoltre la pena di ricordare il rilievo della soia nell"agricoltua
del maggiorc produttore mondiale: gli Stati Uniti. In questo paese i semi
di soia costituiscono la seconda voce dellhgdcolrua per valore della
produzione, dopo il mais, davanti a frumento, fieno, cotone, tabacco e
sorgo, con un valore dell'output stimabile per il 1980 in t3,B miliardi di

l 0



Tabella 3

Consumo mondiale di farina di soia
(milioni di tonnellate)

Ì984185 1985/86 {t) 1986/81 e)

u.s.A.
Arrrerica Latina
di cui: Brasile

Argentina
Messico

c.E.E.-12
di cui: Francia

R.F.T.
Olantla
Italia
Spagna

Altri paesi Europa Occ.
U.R.S.S.
Europa deÌl Esr
tli cui: D.D.R.

Polonia
Asia e Oceania
di cui: Giappone

Cina
Taiwan
Corea del Sud

Medio Oriente e Nord Africa
Altri paesi

l7 ,67
5 ,48
2 ,03
0 .27
1 ,50

r8 ,06
3,7  4
3 ,00
2,07
234
2,30
0,89
Ì ,41
4,46
Ì ,00
O,Bó
7,34
3,L2
0,?0
0,94
0,?0
2,39
r ,54

t  7 ,10
5,54
2,13
0,28
t ,33

18"10
3,85
2,80
2,76

0,87
2,66
4,41
1,05
0,84
1 .92
3,24
1,01
0,98
0,73
2,62
1,43

17,42
5,75
2.23
0,28
t,4 t

1B" l  I
3 ,84
2,80
2,10
2,34
2,63
0,83
2,69
4,61
t , t  0
r ,00
B,32
3,26
L,22
0,99
0,7  5
2,47
r,42

(r) Stine treÌiniÈi (2) Previsiori.

aode, U.5. Dela nent of AsicuÌtm.

59,24 60,66 6t,97

1 Ì



Tabella 4

Consumo mondiale di olii
(milioni di tonnellate)

I9B4/BS r9B5/86 t\ 1986/87 t2)

Soia
Palma
Girasole
Colza
Cotone
Aruchide
Cocco
Oliva
Pesce
Palmisti
Lino

13,0ó
6,'t 4
6 ,08
5,5  Ì
3 ,73
3,Ì4
2 ,61
r ,7  4
1 ,45
0,85
0,69

13,09
7 ,68
6,32
6,14
3,46
3, Ì  5
3 ,06
1,72
t ,3?
Ì ,02
0,66

t3 ,5ó
8,40
6,58
6,20
3,50
3,54
3, t  0
1 ,62
r ,38
I ,12
0,65

Totale 45.67 47 ,66 49,67
(rl srime prdiniEri- (2) Prevbioùi.

aúnrèr u.S. Dcparbenr of As cùlture.

dollari (ben piir alto, per un confronto, del valore della produzione del-
l'industria americana dei prodotti chinici inorganici o di quella dei
pneumatici). Assieme al mais e al fmnento,la soia costituisce in effetti
un pilasbo dellhgricoltura statunitense, la cui forza è a tutti ben nota.
Basti pensare che negli Stati Uniti il valore della produzione di questi
trc prodotti considerati insieme, pari a circa 45 miliardi di dollari nel
1980, quasi uguaglia il valore della produzione di auto ed altri veicoìi,
supem quella dei calcolatori elettronici ed è olbe il doppio di {uella
delle materie plastiche.

Da questi sintetici $ferimenri apparc chiarc, in defrnitiva, che Ìa soia
è una (commodity) di enorme rilievo nel panorarna economico mondia-
le. Ma qual è la mappa dettagliata dei pdncipali paesi prcduuori? Inol-
tle, che irarportarua riveste la soia nell'econornia europea ed italiana? A
questi btenogativi cerchercmo di dare ora alcune risposte essenziali.

l 2



3. I principali paesi produttori di semi di soia

I paesi produttod di semi di soia possono esserc distinri in quatho
categorre:
- i grandi paesi hroduttori;- i  paesi produttori medìo.grantl i :
- i paesi produttod medio-piccolir
- i piccoli pacsi produttori.

3.1 I grandi paesi Foduttori

La categoria dei grandi produttori di semi di soia comprcnde. di farto,
"o lo  qua l t ro  paes i :  LS .A . .  B ra " i l e .  C ina  c  q rcen t i na .  Qucc rc  qua  ro
nazioni derengono insieme olrrc Auro della p'"a,- i .".  mondiate di. em i  d i  . o ia .  Tu l ra r i a .  so lo  l - s .A . -  B ra . i l e  "  t u "gen r ina  "ono  ! re . .n t imassicciamente sul mercato mondiale come espotatori" in quìnto la
Cina ha un forte aulocorbumo.

Gli Stati Uniti" cor una quota di produzione paÀ al 54j9o circa
(iampagna l984l85), sono di gran lunga il principale produttore mon.
diale di semi di soia. Gli U.S.A. sono altresì il p no esp;rtatore mondia-
le t l i  -emi di .oia e i l  "econdo csportatorc mondialc r l i  tarina di !oia.

La prrxluzione americana di .oia ha reg;-trato att i  Lassi di sri luppo in
tutto i l  Secondo Dopoguorra - in rer,o la f ine degli  arrr l i  ?0. a p;aire
dal l9B0 la produzione si è quindi stabilizzara in un (ranse) tm iSO e i
ó0  M io .  t onn .  \ e l  l sB4 /85  l ou rpu r  L .S .A .  d i  . èm i  d i  ; o ia  è  s la to  d i
50,ó Mio. tonn. Nello stesso anno gli Srari Uniti hamo esportato Ió,3
Mio. tonn. di semi di soia (pari id oltre il 6401o delle esportazioni
mondial;) c 4.5 ! l io. tonn. di tarina di soia rpari al 20ro dell" esporrazio-
ni mondiati).

Il Brasile è il secondo produrtore mondiale di semi di soia. La produ-
zione di soia ha ar.uto inizio in Brasile solo verso la metà deeli anni ,60
ed  ha  reg i . t r a tu  i "uo i  p i i r  e le ra t i  Lass i  d i  sv i l uppo  r ra  tqT i  e  i l  t q77 .
In quest'uìtirno anno il Brasile ha anche superàio h Cina. sino ad allora
.e, ondo produttore mondiale. \el 1sB4/85 la produzione brasi l iana di
"emi t l i .oia è ammontata a lB.2 Vio. ronn. (pari al ta,7fo cirea delJa
produzione mondirfc). l l  Bra.i le è i l  secondo e"norrarore mondiale di. em i  t l i  so ia .  dopo  g l i  L .S .A . .  con  3 .5  V io .  ronn .  np t  t sB4 /85  ( t3 .8
delle esportazioni mondiali) e il primo esportarorc mondiale di farina di
soia, davanti agli stessi U.S.A., con 8,4 Mio. tonn. (38alo delle esportazio-
n i  mond ia ì i l .

t 3



Figura 2

RipartiTione della produzione mondiale di semi di .oia: lqB4/85
lvalori oercentuali)

Argentina
7.00k

Altri paesi
B , l T O

foztei U.S- DeparlDeni of ^grìcultìre.

La Cina, ove la coltura della soia è praticata da secoli, è oggi il terzo
produttore mondiale di semi di soia, dopo U.S.A. e Brasile. La produzio-
ne cinese di semi di soia si è mantenuta lungamente tra gli tl e i Ì2
Mio. tonn. dumnte gli anni'60 e'70, con una flessione nel triennio
19?8-Ì980. Si è quindi rcgistrata una lenta ma gaduale dprcsa negli
aÌmi successivi e nel Ì984/85 lbutput di semi di soia è stato di 9,7 Mio.
ronn. (paÌi al10,59o clr ca della produzione mondiale).

Come si è già detto, la Cina ha un forte autoconsùmo; non è quindi
pÌesente in misun rlevante sul mercato mondiale come esporlatdce di
semi di soia o tli prodotti derivati.

" ì

Brasile
1,9 .7 o/o
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Figura 3

Ripartizione del consurno mondiale di farine di soia: t9B4/85
(valori percentuali)

U.R.S.S. e Europa Orientale
9,90k

aoDtu: U.S- Deparrnrenl ot Ag cullure.

.L'Argentina. inîne- è l'ulrimo dei gandi paesi produtrori di "emi di
sora. t.n.questo paece Io_.\,, uppo della colrura risa le alla metà degli anni
/u ed ha conoscruto da al lora una espansione relaúramente r , ; tante.\el laB4/85-h produzione ha roccaro ìi t ireuo di 0.5 Mt". ,;. i l ;; i1"o eúca del la produzione mondialet.  L 4rgenrina è iJ terzo paese esoor-

! lr-o:e +.:emi dì soia. dopo Srari t niri c Bmsite. con 3,J Mio. tJnn.
{, lJ"o dcl le esportazìoni mondial i l  e i l  terzo paese esporlalore d; Iarinaor sora. oopo rJrasrre e Stari Unit i .  con 2.8 \4io. ronn. 1l3fo delleesportazioni mondiali).

c.E.E.-t2
30,s.tk

U.S.A.
29,Bala

Altri paesi
24.5u/a



Fieura 4

Prorluzione mondiale di senri di soia
lmilioni di tonnellate)

\963 65 67 69 7t 73 75 77 19 BÌ 83 B5
rourej Ugicio Studi Grùrpo l'e.nzi, F.A.O., U.S. Derarhent of Asicultùre.
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Figun 5

Prorhrzione di semi di soia neeli Stati Uniti e nel resto del mondo
(mfioni di tonnellateì 

-

t963 65 67 69 71, 73 75 77 79 Bt 83 B5
IoÈté, UIficiÒ Srùdi Gnppo F€n@i, F.À.O., U-S- Derorhenr of Asicuttw.

I 7



3.2 I paesi produttori medio-grandi

In questa categoria di paesi produttori di semi di soia dentrano le
nazioni con prodruioni comprese tra 500 mila tonnellate e t nilione e
500 mila tonnellate. Fannó parte di questa categoria: India, Canada,
Indonesia, Messico, Paraguay, ltalia e U.R.S.S.

In India it decollo della produzione è awenuto agli inizi degli anni
'?0, con tassi di crescita piuttosto elevati che hanno po ato a supemre,
nel 1985, il livello di 1 milione di tonn. Lhltro produttore asiatico di
questo gmppo, l'Indonesia, deteneva invece già negli anni'60 un output
di un certo rilievo. variabile rra le 350 mila e le 450 nila tonn. In
seguiro, I'Indonesia ha regisbato una crescita rclarivamente conrenura
della propria produzione, che sembra essersi srabilizzata, negli ultiÍri
?-B anni. tra le 600 mila e le 700 mila tonn.

Per quanto riguada i produttori nordamericani e sudamericani di
questo gruppo è da rilevare la lorte espansione delle produzioni canade-
se e paraguaiana a partir.e dalla metà degli anni '70. Il Canada ha
supemto nel t9B5 il livello di I milione di tonn. Il Paraguay, da parte
sua, ha raggiunto un output di circa ?50 rnila tonn., che sembra però
ora sùscettibile solo di contenuti miglioramenti.

Diversamente da Canada e Paraguay, il Messico ha invece sperimenta-
to i piìr elevati tassi di crescita della propria produzione di semi di soia
tra la firre degli anni '60 e la prima metà degli anni '70. Successivamen-
te, questo paese ha rcgistato un andamento estremamente e atico del
prcprio output, con oscillazioni annuali molro elevate. Il tetto delle 700
rnila ronn. dowebbe ora costitrùe per il Messico un lilnite diffìcilmente
superabiìe nei prossimi anni.

L'Italia, tuline, è entrata a far parte di questo gruppo di produttori
soltanto nel 1986. Ci sotrermer.emo nel seguito più dettagliatamente
sullo sviluppo e sulle prcspettive della coltivazione della soia in Italia.
Ricordiamo solo, per il momento, che a partie dal l9Bó l'Iralia è dive-
nura anche iì principale paese prcduttorc di semi di soia in Europa,
sulla base di una srima a fine settembrc'86 di 750 nila rom.. avendo
superato ITJ.R.S.S. Quest'ultimo paese, da parte sua, presenta da tempo
una produzione costantemente oscillarte tra le 500 nila e le 600 mila

t 8



Va altresì ricordato che l'Italia è il paese che presenta lc piir elevate
r""" pcr la -oia n.l  múndo. Nel lq84 85 -i  :ono infarri  rcgisrrar. l .
seguenti rcse meclie (qli. per ettaro):

1. l tal ia
2. Canada
3. Argentina
4. tsrasile
5. U.S.A.
6. Paraguay

B. Cina
9. Indonesia

10. India

3  t ,7
22,4
19,9
tB.9
Ì8,0 (22,e netl 'Bs/Bó)
15,9
t  5 ,7
Ì  3 ,3
8 .9
7 ,8

3.3 I paesi produttori medio"piccoli

Rienrmno in questo gruppo i paesi con produzioni comprese tra 200 e
500 mila tonnellate. Ne fanno parte: Corca del Nord, Corea del Sud,
Thailandia, Ciappone e Romania.

3.4 I piccoli paesi produttori

I piccoli paesi produttori, con produzioni inferiori alle 200 mila
toDrr., sono circa una trentina. Tra gli altri, ricordiamo: Jugoslavia.
Bulgaria, Turchia e Fraocia.

4. La dinamica dei prezzi internazionali dei semi di soia e dei prodotti
derivati

Rieúardo allhndarnento dei prezzi mondiali irr dollari dei semi di soia
e dei prodotti derivari. va detto che essi hanno potuto godcre lrel Sccon-
do Dopogrerra di una relatir.a stabilità sino alla lìne degli anni '60. con
urra dinamica rclativamente piatta in teÌ'rnini nominali per semi e farina
e leggermente cedente per l'olio. Si è successivamente registmto per tutti
i prodoLti del <complesso soiar un notevole baìzo dellc quotazioni duran-
Le l"epoca di (gmnde panico) dei prezzi delle rnaterie prime corrispon-
dente agli arlllli 1973-74.
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Figura 6

I

Produzione di serni di soia in Brasile, Cina e Argentina
lnilioni di tonnellate)

1963 65 67 69 1l 73 75 77 79 Bl 83 85
aoz,e: Utfrcio Shdi Cntpo F€nui. F.A.O.. U.S. D€!€rhent of Aslculrùre.
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Figu? 7

Serni di goia: alcuni peesi produttori in Nord Arnerica e Sud Arnerica
(migliaia di torìnellate)

I000

' : tMessico

Canada

I
\ ralaguay

t963 65 67 69 7r 73 75 71 79 Bt 83 85 B?
,'o e, Ufùcio SLudi cnppo Felnzi, F.A.O.. U.S. D€pa.tn€m of Aslicutre.



Figura {l

Semi di soia: alcuni paesi produttori in Asia
(rnigÌíaia di  tonncl late)

t ( ) 6 r J  6 ;  6 7  6 9  ; l  1 : l  î 3  i 1  ; 9  l ì l  t ì j j

l , x re r  t l î i . i o  Sr ' r l i  ( ; fuppo fe r t? , i .  ! .  \ . i l .  | . s .  Ue! . rù ren1 ú t  \A l i , ' , l r t , .

Indonesia
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Figura 9

Serni di soia: principali paesi produttori in Europa
(migliaia di tonnellare)

t20{)

t000

U.R.S.S. \

Iralia 
\

1963 65 67 69 7l 73 75 17 79 8I 83 85 87
l"onr :  t l t t r r io  5ud iCruppo Fpr ruz . l - .A .O. .  U .5 .  Dcp.nDen l  o t  A€r i ,  u l tu r .  l ra l6no OUie  R i . i .

urùPPo r emzzl
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Figura r0

Prezzi dei semi di soia sul mercato inrernazionale
(dollari per ronnellata)

1955 1960 r970 l9?5 | 9fì{l

In seguito il mercato ha mostÌato un andamento piuttosto illegolaÉ,
con una tendenza di lungo peúodo cedenre. Va peraltlo osservato che,
come coúseguerìza del rialzo del dollaro, i valod rnedi unitari della soia
impofiara nei paesi C.E.E. (si vetlano, piùr olrre, i grafici relativi ai valori
medi uiitari dei semi e delle fadne irarDortati in Italia) sono considere'
volmente aumentati  neelì ult i I l ] i  anrri  e ciò ha avulo effelt i  dlevanli
sulla dinanica dei consrr-i itt Eo"opu. In particolare, si è rcgisrmta rrna
crescente tenderìza ad integrarc i maugimi con corn gluren feed, farine
di colza e tli eiÉsole. Il rccente calo del dollaro ha tuttavia favorito ull
riassesramentó delle quotazioni delìa soia espresse nelle valute eurcp€e e
ciò oorrebbe riflettersi Dositirameole sui corisumi. I

lII
II

U.S. N' 2, bulk, c.i.i Rotrerttam
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Figura ll

Prezzi della farina di soia sul mercato internazionale
(dollari per tonnellata)

1955 l9l l ) t  9 6 5 1970 1 9 8 0 t9rì5

5. La dipendenza della C.E.E. per la so'ra

Come è noto, la C.E.E. ha potenziato nel tempo le proprie coìtrue
cercalicole, raggiungendo, con la crescente fomazione di eccedenze de-
gli ultimi anni, un <surplus calorico> strutturale, mentrc è sempre stata
fortemente deficitaria nelle colture vegetali proteiche, come, appunto, la
soia. Il fabbisogno C.E.E. di semi di soia per I'otteninento tli farine e
olio e 1o stesso import diretto di farine (panelli) sono in efferti lilevantis-
sini, tanto che la Comunità incide per il 4840 cttca sul commercio
mondiale di semi e per il 577o cirr ca su quello di farine, owiamente
come ac(ru1nente.

j
il

t

44 ala c.i.f. Rotterdam
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Figura 12

Ia
l

Prezzi dell'olio di soia sul mercato intemazionale
(dollari per tonnellata)

U.S. cnde. buÌk.
c.i.f. Rottedam Ì950-1975;
I9?6 onward crude Dutch,

1955 l9b0 l9ó5 t97o t915 1980 1985

Per tlare un'idea dell'entità del (deficir proteicon e del peso della soia
nel corlìarercio estero della C.E.E., ricordiamo che le importazioni comu-
nitarie nette di semi e di panelli di soia (cioé, di fatto, il saldo conrmer-
ciale aggregato di questi due prodotti) sono aÍrmontate nel 1982 a 4,8
miliartli di dollari U.S.A. (stima per la C.E.E."IO paesi). Un esborso
che, in base alle statisriche dell'O.N.U. sul commercio estero, pone la
soia al quado posto tra le naterie priÍìe piìr costose per la Comunità,
dopo il petrolio, il gas e la voce <legno-paste per carta). La soia sale
addirittura al secondo posto se escludiamo le materie prime energetiche
ed è inolbe il prcdotto alin€ntare importato per cui la C,E.E. spende di
piir in assoluto.
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Considerando I'intero complesso delle materie prime non energetiche,
l'esborso netto per i semi e le farine di soia è più elevato, per un confion'
to, di quello per il caffé, il rame, i minerali di lerro e addirittrua di
quello per I'oro. Pertanto, colne è stato aPProPiatamente ribadito al
convegno (La soia nella rotàzione agrariat, organizzato in occasione
della Fiera di Verona nel marzo 198ó, dopo litoro neron e ben prima di
quello <giallor, vi è un <oro verder (la soia) che grava Pesantemente
sulla bilancia commerciale comunitaria. Ed è anche Per questa mgione
che la C.E.E. ha chiaramente individuato nella soia una possibile coltu-
m altemaliva alle produzioni eccedentarie, favorendone la produzione.

l-e ultine statistiche in quanlità e valore disponibili, indicano che la
C.E.E.-I0 ha impo ato nel 1984 94'5 milioni di q.li di semi e 88,?
milioni di q.li di farine di soia (escluso il comrnercio intmcomunitario),
per u'. ""bo."o complessivo di circa 6 miliardi di E.C.U., equivalente a
b.287 mil iardi  di  lLre: una ci l ra i rrero cospicLra.

Non meno rilevante, del resto, è il Peso che la soia ha nell'imporl
iraliano di materie prime e nella bilancia agro-alimentarc italiana. Nel
l9B4 I'Italia ha impo ato 14,8 milioni di q.li di seni e 12,1 milioni di
q.li di farine, per un esborso totale vicino ai 1.300 miliardi di lire, pari
il Ia/o circa d;ll'import agro-alimenrarc italiano.

Va inolhe rilevato che nel quinquennio 1980-84, prima cioé dell'av-
vio su vasta scala della colúvazione della soia in Italia, la dinanica delle
importazioni non aveva mostrato il benché minimo segno di cedimenLo.
A;i, dspetto al quinquerurio precedente (1975-79), le importazioni ita'
liane di semi erano risultate mediamente superiori in quantità del t4r%
e quel le di  panelJì  del  l20' .  Lo .r i luppo del la lol tura del la soia in
t tai ia,  di .ui  par leremo tra brere- ha dato dunque un r i levante contr ibu-
to nell'arrestare la crescita dell'esborso valutario italiano per le oleopro'
teaginose.

In defrnitiva, è evidente che lo sviluppo della coltivazione della soia
mppresenta non solo in Italia lna îell'intera C.E.E una $mregia inpor'
rani .  p.r  r idur.r .  i l  d" l ì r ' i t  comm"rciale nel settore dei semi oìeosi e t leì le
tar ine proteiehe. ol t re che una .rrada corretta per at^ iare una di tersi f iea-
zione dellhgricoltura europea veÉo colturc non eccedentarie.

Lo sviluppo della coltivazione della soia in Europa appare inoltre
foIrdamentuli alla luce degli squilibi attualmente esistenti con le altre
colture oleaginose, come apParc dai dati che seguono.
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Le colrure oleaginose nella C.E.E.-10 sono esserìzialmente trc' con le
seguenti prcduzioni (in migliaia di tomellate):

r9B5/Bó

L.782
360

di semi oleosi lavorati dall'industria della
stari i seguenti (in migliaia di tonnellate):

colza
girasole

Ebbene, i quantitativi
C.E.E.-ÌO nel Ì985 sono

colza
girasole

a) produzione di larine:
b) importazioni nette di farine:
c) fabbisogno di farine (a*b):
d) produzione di semi

(espressa in equival. farine):
e) grado di copeÍuru (d:c in percent.)

19B6/81
(stimc)
3 . 1 5  0
Ì .930

BBO

7,? Mio. tonn.
8,0 Mio. tonn.

15,7 Mio. tonrr.

0,7 Mio. tonn.
4,54a

3.85  5
1 .699
I  .67  5

Da questi dati appare evidente che, mentre per colza e girasole le
quantità di semi lavorati corrispondono grosso modo alle quantità prodot-
te, per la soia sussiste un fortissimo squilibdo tm prcduzione interna e
fabbisoeno dell'industria di traslorrrrazione.

Se oai consideriamo anche le imtmrtazioni nette di farine di soia della
C.E.E.-10, pari ad oltre B Mio. tonn., ne consegue che la produzione
coúunitada di semi di soia del 1986 (espressa in farine) copr.e appena il
4,57o del fabbisogno complessivo di larine di soia.

Infarti, si hal

Lo sviluppo della colrivazione della soia in Europa appare dunque sotto
numerosi profili come un obiettivo prioritado. In questa linea, la cresci"
ta della produzione di semi di soia in lralia lapprcsenta il punto di
pafienza per un piir ampio sviluppo della produzione in altd paesi euro-
pei, in particolare Francia (dove la produzione già si colÌoca oltre le 100
rnila ronn.) e Germania.



6. La regolamentazione della C.E.E.

I-a C.E.E. concede una integrazione di prezzo ai semi di soia per
fomire allhgricoltore un r.eddito pari almeno a quello garantitogli dalle
altre coltrne. L'entità dell'aiuto è pari alla differcnza tÉ il cosiddetro
prezzo d'obiettivo fìssato ogni anno dalla Comunirà ed il prezzo mondia-
le del seme di soia.

Llntegrazione di prezzo viene concessa al (pdmo acquirente) che
abbia sripulato un contatto di coltivazione con l'agricoltore, mentre
quesrìltimo viene pagato dal <prirno acqutuente) stesso.

Ogni anno viene fissato dalla C.E.E. anche un prezzo rrrinimo tla
pagare allhgricoltore. Lo scarto lra il pr.ezzo d'obiettivo ed il prezzo
minirno deve servirc a copdre i costi che l'indusrria deve sostenerc per
rendere il seme tli soia (franco fabtrrica) condizionato secondo la qualità
tipo ed a migliorarc il prezzo d,a pagare allhgricoltore.

In sintesi, tutto ciò awiene secondo il seguente schema:
l. il r<primo acquirente> (in genere I'industria, na non necessariamen-
te, perché la qualfica di rprimo acguirente> può essere rilasciata anche
a soggetti non trasformatori) paga allhgricoltore un valore non inferiore
al nrezzo lninimor
2. il <primo acqutuente) riceve poi f integrazione dalla C.E.E., pari
alla differenza tra il prezzo d'obiettivo ed il prezzo mondiale.

7. Il successo della coltivazione della soia in Italia

Con una superficie investita di cù.ca 250 rnila ettari, a fine settembrc
le srime per il raccolto italiano di semi di soia del 19B6 si aggirano
intorno alle 750 mila tonnellate. Il che significa una copertura di circa il
50qo del suantitarivo annuo lavorato dall'industria italiana dei serrri
oleosi.

È un risultato impofiante, che ha assicuato agli agricoltori iraìiani
urur nuova fonte di redtlito e che inorgoglisce il Gmppo Fermzzi, il
quale con la sua esperienza matunta in campo internazionale, lhssisten-
za tecniîa e le garanzie di ritiro del raccolto, ha promosso e consentito
uns t le successo.

Il <boom> della soia in Italia appare tanto piir rilevante se si conside-
ra che soltanto cinque anni fa, nel 1981, la superfrcie coltivata raggiun-
geva a mala pena i 300 ettari. Si è quindi passati a 2 mila 900 ettari nel
1,982, a 24 mila 500 ettari nel f9B3 e a 37 mila 700 ettad nel 1984.
Quindi, nel 1985, il grande salto a 100 mila ettad e nel 19B6 il balzo
piir eclatante, a 250 rnila ettari.
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Tabella 5

Imporrazioni di serni
(escluso il commercio

e oanelli di soia della C.E.E.-10: anno 1984
intia-comunitario)

rh ,g , tu0
d i  runne lhrè)

Valor

(ECU)

Semi di soia
U.S.A.
Argentina
Brasile
Paraguay
Canada
Alui paesi

6.499
2 .080

649
1 8 1
40

2

6B,B
22,0

6,9
1 ,9
0,4
0,02

2.423
759
243
6B
t 4

Ì

69,0
21.6
6.9
t ,9
0.4

Totale 9 .451 t00 3.5  0B 100

Panelli di soia
Brasile
U.S.A.
Argentina
Alri paesi

5.039
2.217
|.197

420

5 ó ,8
25,0
13,5

Ì .3  9B
ó38
329
r27

5ó, Ì
25 ,ó
Ì3 .2
5 , t

Torale 8 .8  73 Ì00 2.492 Ì00
!bn&j Eurosrai. (Anatyricàl Tabies of !or€isn Túde. Nime* 1904'. Volùmc ì\, C.E-E-. Bruyell€s -

Per qlranto riguarda lo sviluppo della coltivazione della soia nelle
varie regioni italiane, esso si è concentrato prevalentemente in quelle
dell'Italia Sertentrionale. Una stima della ripartizione Èercentuale tra le
rar ie regioni dcl lel laralo complessivo a.oia n" l  lqBO è la "eguente:

Friuli
Lombardia
Emilia"Romagna
Piemonte
Cento-Sud

29,270
22,94/o
20,870
16,7 vo

7,5o/o
2.9o/o
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Tabella 6

Semi e panelli rli soia: commercio estero dei poesi della C.E.E.-10 nel
r9B4
(tlati in niieliaia di toniiellate)

(r) Espqbzioni lmpdatoni n€t€
(2) (3:r  2)

Semi rli soia
Olanda
R.F.T.
halía
Beìgio - Luss.
Francia
U.K.
Danimarca
Grecia
Irlanda

2,828
2.482
|.482
t .37  4

6r5
5 Ì 6
r42
4B

3

I
33

t

7
tó
t t

2

2.821
2.449
r .481
r .3 69

ó08
500
t 3 t
48

t

Totale C.E.E.-10 9.494 9.408

Panelli di soia
Francia
R.F.T.
Olanda
Italia
U.K.
Danimarca
Belgio - Luss.
Irlanda
Grecia

3 .196
2.446
1.391
1.253
t . t53
t . l3  7

197
t62
28

776
595
t02
ó l

485
578
r4t
69

2.420
I .B5I
7.295
1.192

668

ó56
93
22f t' l

I

kÌ

Totale C.E,E.-10 IT,572 3.837
aoDtei EriMtlt, (Anslfical Table oI Foreign Tnde. Nimexe 1984 ', Yolume A. C.E.E.. Bnielles -
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Figura 13

Importazioni italiane di semi e panelli di soia: valori totali
(miliardi di lire)
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32



Figura 14

Importazioni itatisne di semi e ponelli di mia: quantità
(milioni di tonnellate)

Io,rer Ufrcio Srúdi Gruplo FèÚ@i. Isbr
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Figura 15

Imnortazioni italiane di serni di soia: inrlici dei valori medi unirari
all'irnnortazione in lire e in dollari
lbase 19?0 : 100)

Iau r": Ulficia Studi GruppÒ Feruzi. Istat-
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Figura 16

Lnporrazioni italiane di panelli di soia: indici dei valori medi unitari
all'irnportazione in lire e in dollari
lbase Ì9?0 : I00l

roÌr€, Umcio Stùdi Gn?lo F€nz| lstat.
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Il successo della soia in Italia è stato favodro da una sede di fattori.
Sotto il profilo delle scelte aziendali la coltivazione della soia è stata
suggedta da motivazioni di drdine sia economico sia agronomico. La
possibilirà di realizzare un secondo raccoltoj con r.ese apprezzabiìi, in
strctta successione con il fmmento tenero e l'orzo. consente di ottcncre
un ftddito aggiuntivo. Come prima coltivazione^ invece, prevalgono lc
consideÉzioni di ordinc agronomico, in quanro i risulLati hamo già
ampiamenlc dimostrato l - ;mportal l7a chc una ,  o|-rcf la rorazione agra r ia
r i re. te aì f in i  del  mantcnimento di  una elevara Icrt i l i tà dcl  terreno. Nel le
regioni del Nord ltalia, in particolare, sono stati riscontrati dsuÌrari
estremamentc positivi con una rotazione quadriennale bietola-soia-mais,

Accanto a quesli lattori di successo, vauro sicuramente ricordati gli
incentivi comunitari, di cui si è detto, e i meriti dell'industria. che in un
certo serìso ha svolto una <funzione di orientaÌnento) nei dsuardi del
m o n d o  a g r i e o l o .  L ú . \ i l u p p p  d n l l a  c o l r i r a z i o n e  d e l l a  - o i a  i  i n  e f l e r r i  i l
lrutto di una strctta collaborazione tra asdcoltori e industria di trasfor-
m a z i o n c :  u n o  d c i  p o . h i  e - e r n l ' i  n e l  - i - t . m a  à $ o - a l i m e n t a r e  i r c l i a l o  d i
intcgrazionc tra il settore primario e quello di utiÌizzazionc. I rapporti
tla i prcduttori agricoli e I'industria non si limitano infarti.ìlla part€
. ' t u i " ; l . r m c n l .  c o n l r a l l U a l è  l i  p r i m i  . i  i m l e g n a n o  a  - e m i n a r e  u n  e e r t o
numero di etlarij i secondi a dtirare tutto il raccolto^ a un prczzo mini-
mo definito in sede comunitaria), ma vanno dalla scelta stessa delle
sementi a una capillarc attività di assistenza {ino ai raccolti. Un trasferi-
rnento di (know-how) dall'industria all'aerieoltura che ha portato a livel-
l i  record le re-e: in l tal ìa- infal t i .  pcr ogni erraro si  raccolgonu media-
mente circa 30 q.li di seni di soia.

Sta di fatto chi. gazic allo sforzo di prcmozione e assistenza tecnica
del Cruppo Ferruzzi. nonché alla stretta collaborazione lra la dccrca
pdvata e la ricerca pubblica (che opera nellhmbito del Progeuo finaliz-
zato delle oleoproteaginose del MillisLero ltaliano dell'Agricoltura e delle
Foreste), cica 60.000 agricoltori coltivano oggi la soia in ltalia.

Un successo inpoÍante per I'agticolLura italiana. Una dimosrrazione
che è possibile un dialogo costante e costruttivo tla agricoltod e indu-
stria di trasformazione. Iatto anche di incontri <sul campor. Come è
r\ \cnulo. ad esempio. in occa. ione Liel la 3 gìornata delJa "oia promo-a
il 13 settemlìre l9Bó a Torviscosa (provincia di Udine) presso l'azienda
agricola (Toffis' del Cruppo Ferruzzi. In tale occasione sono srali ospi-
tati oltrc 5.000 agricoltori italiani, che hanno potuto partecipare a prove
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Figura 17

Sunerfrcie coltivata a soia in Italia: 1982-1986
(migliaia di ettari)
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t9B2 1983 l9f:1,[ 1985 19B6

l'onlei lhliaD Oln e Risi . Gruppo Fenuzi.



sul campo. seminàd e dibattiti con esperti del Gruppo Ferruzzi, del
mondo accademico e della ricerca pubblica.

Ricordiamo, inlìne, che il Gruppo Ferru7-zi, attmverso la sua soci€tà
<Ttaliana Olii e Risir, ritira oltrc il 70olo del raccolto italiaro di semi di

B. La soia come cohura <ecologicar

Vale la pena di ricordare anche f importanza che la colLivazione della
soia ricopre nel quadro di un graduale processo di sviluppo verso un'agri-
coltura piìr (ecologica), carulterizzata da un piìr razionale impiego dei
fcrtilizzanti e dei fìtofarmàci.

Ebbene. sotto il profilo ecologico il latto Piìr dlcvarte è che I'inseri-
mcnto di una leguminosa quale la soia nell'avvicendamento coltruale
consente di interrolnpere pet un anno l'irrlnissione di concime azotalo
nel telleno, in quanto la soia è in grado-di autoapprovvigiona$i di azoto
attrave$o l'attività del proprio rizobio. E chiaro il vantaggio che viene a
determinarsi sotto il profilo ambientale: si ha infatri una riduzione del-
l'inquinamento che i concimi azotati possono arrecare alle falde ac'
qu ere.

In ltalia, in paficolare, lo sviluppo della coltivazione della soia ha
consentito di intenompere in diverse regioni una pedcolosa tendeùza
alla monosuccessione del mais e di ridurre l"utilizzazione dei concirni
azotati, con un dsparmio sull'impiego dei fertilizzanti valutabil€ ai costi
artuali in olhe 20 niliardi di lire.

Il gioco stesso dell'inserimento della soia nella rotazione ha anche
rupprcsentato urra soluzione al ptoblema del nematode della barbabieto-
la da zucchero, escludendo in questo caso il ricorso a fito{armaci (fumi-
ganti) che oltre ad essere estrcmalnente costosi influiscono anche sul-
I'equilibrio biologico del terreno.

9. La situazione dell'industria ituliana dei semi oleosi

I semi di soia costituiscono la piir importante materia prima per
I'industia italiana dei serni oleosi. in quaÙto rappÌesentano l'Bsqo circa
del totale dei semi tmsfoÌrnati.

L'odentamerto velso la lavorazione dei semi di soia è detenninato'

38



Tabella 7

La coltura della soia in Italia
(superfr cic, produzione, rese)

Super{icie
(ettari)

Produzione
(tonnellate)

Resa
(q.lilettaro)

198  0
l9B l  ( r )
1982  { r )
l 9B3  ( r )
t 984111
l985 (r) (2)
198ó O) (3)

125
300

2.900
24.500
37.?0  0

100.00  0
250.0  0  0

330
900

8.9  00
61. Ì  00

I  t  9 .000
3 05 .000
75 0 .000

26,4
30,0
3  0 ,7
25,0
3  Ì ,7
30,5
30,0

fort.j Ibliana Olii e Rni (I.O.R.). CrùÌrlo rclnzi.
(l) Dati nr.di di prino e sc{iondo ruftolto. (2} Stine prelnnnri.
(3) I'r.visiodi al 30 sètrèm!re 19B6.

come è gia stato messo in evidenza, dalla crescente richiesta di farine di
soia, che costituiscono il principale alimento proteico utilizzato negli
allevamenti razionali. Le {arine, d'altra parte, rappresentano, sia per il
valore unitario sia per il quantitativo che se ne ottiene da rrn quintale di
semi, il prodotto di maggiore importanza dell'attivirà di tdturazione.

In Italia la lavorazione dei semi oleosi è concenrmta in alcuni $andi
"rabil imenridolari di impianli  di notcvole '"apa( i tà per r i t lurre al massì-
mo le spese generali a fronte della forte comunitaria ed
internazionale che esiste nel settore,

Le imprese sono insediate prevalentemente nell'area Centro-Settentrio-
nale. Vi sottolineato cone i piìr importanti inìpianti industúali (Pofio
Marghera, Ravenna, Ancona) siano collocari sulla fascia Adriarica o
nelle sue immediate vicinanze. Questo si spiega con il fatto che le piir
inportanti strulture di allevamenri di bovini, suini e di pollame in gene-
re sono situate nell'Italia Settentionale, dove, tra l'altro, si è maggior-
mente sviluDData la coltura della soia.

La capaciti di triturazione dell'industria itaìiana, su base annua e per
tutti i semi, è calcolata attorno a 3,9 nilioni di tonnellate, a fronte di
una quantità di semi tlaslblnúti nel 1984 di 2,Ì Mio. tonn. La capacità
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produttiva attualmerte insrallata è dunque in grado di assorbire senza
problemi il crcscente output italiano di semi di soia.

Il Grupoo Ferruzzi. artravcrso la società (Italiana Olii e Risir e le sue
conÍollaie, detiene la quota di gran lunga piìr iúpofiante in campo
nazionale nella tasformazione dei semi oleosi.
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10. Conclusioni

La coltivazione della soia rappresenta- ancora una novità per I'agricol-
tura eúropea ed italiana in particolare. E quindi comprensibile come un
incremento tanto rapido quantq dlevante della produzione quale quello
a cui abbiamo assistito nel 1985 e nel 1986 ir Italia Dossa aver istintiva-
menle 5urciLalo soipre.a l ra coloro che .ono . tal i  col l i  impreparal i  dal-
I'esplosione di tale fenomeno. D'alrra parte, le cifre, come si è visto,
parlano chiaro: i benefici in ternini econornici per l'agdcoltura e per la
bilancia commerciale italiana ed eurooea sono evidenti. Così come sono
scientificamente provati i vanraggi agronomici ed arnbientali derivanti
dalla coltivazione della soia.

Ma cè di piìr il <lènomeno soiar costituisce un importante prcceden-
te sotto due aspetti. Il púmo riguarda la collabo$zione fta settorc pdma-
rio e industria di trasformazione che in questa occasione si è brillante-
menle'real i rzaLa e che. ìn una er 'onomia a.empre maggiore inleFazione
come quella attuale, è desrinata ad essere sempre meno una semplice
oppo unità per divenire sernpre più una autentica necessità.

Il secondo asDetto concerne la capacità di indicare una slada verso la
soluzione dei problemi delthgricoltura comunitada, strada che il mondo
agricolo italiano - almeno nella sua parre piìr innovativa e lungim ante
- ha saDulo imloccare in úuesta occasionc.
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